
Legg e  regio n a l e  27  mag g i o  202 2 ,  n.  12  (BUR  n.  65/2 0 2 2 )
(Novel laz i o n e )  

DISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  202 2  IN
MATERIA  DI  POLITICHE  SANITARIE  E  DI  POLITICHE
SOCIALI  ( 1 )   

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  polit i c h e  sanitari e

Art.  1  -  Modif ica  all’artico l o  3  della  legg e  regio n a l e  16  agos t o
200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz io n e  e  accred i ta m e n t o  delle  struttur e
sanitari e ,  socio- sani tari e  e  socia l i” .

1. Il  comma  3  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

omissis  (2) 

Art.  2  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  16  agos t o  200 2 ,  n.  22
“Autorizzaz i o n e  e  accre d i ta m e n t o  delle  strutt ur e  sanitari e ,
socio- sani tari e  e  socia l i” .

1. Dopo  il  Capo  III  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  è
inseri to  il seguen t e :
omissis  (3) 

2. Nel  Capo  III  bis  introdot to  dal  comma  1,  è  inseri to  il seguen te
articolo:
omissis  (4) 

3. Dopo  la  letter a  c)  del  comma  1  dell’ articolo  12  della  legge
regionale  16  agosto  2002,  n.  22  è  inseri t a  la  seguen t e :
omissis  (5) 

Art.  3  -  Modif i ca  all’artico l o  11  della  legg e  region a l e  16  agos t o
200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz io n e  e  accred i ta m e n t o  delle  struttur e
sanitari e ,  socio- sani tari e  e  socia l i” .

1. Al  primo  periodo  del  comma  3  dell’ articolo  11  della  legge
regionale  16  agosto  2002,  n.  22,  le  parole:  “ordina  la  chiusura
temporanea,  totale  o  parziale,  della  strut tura  medesi ma” ,  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dispone  la  sospensione  temporanea,  totale
o  parziale,  dell’autorizzazione  all’esercizio  della  strut tura  medesi ma
o dell’attività  sanitaria  o socio- sanitaria” .

Art.  4  -  Modif ic h e  all’artico l o  19  della  legg e  regio n a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. All’articolo  19  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “e  il  rinnovo”  sono  soppresse  e  dopo  le
parole:  “dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di
program m a zione  sanitaria  e  socio- sanitaria” ,  sono  aggiunte  le



seguen ti:  “che  verifica  anche  la  coerenza  con  la  program m a zione
sanitaria  e  socio- sanitaria  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  16,  com ma
1,  lettera  b).” ;
b) alla  fine  del  comma  1,  così  come  modifica to  dalla  letter a  a)  del
presen t e  articolo,  è  aggiunto  il  seguen te  periodo:  “La  procedura  per
il  rinnovo  dell’accredita m e n t o  dei  sogge t t i  che  erogano  prestazioni
sanitarie  e  socio- sanitarie  prende  avvio  a  seguito  di  istanza  del
sogget to  interessato,  comporta  la  verifica  della  sussistenza  delle
condizioni  di  cui  all’articolo  16,  com ma  1,  lettere  a)  c)  e  d)  da  parte
di  Azienda  Zero  e  si  conclude  con  provvedim e n to  della  Giunta
regionale,  rilasciato  sulla  base  del  parere  dell’Azienda  ULSS  in
merito  al  fabbisogno  relativo  alla  program m a zione  attuativa  locale
che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dalla  richies ta  trascorsi  i quali  se
ne  prescinde,  nonché  del  parere  del  dirigen te  della  strut tura
regionale  compe te n t e  in  materia  di  program m a zione  sanitaria  e
socio- sanitaria  che  attes terà  la  coerenza  della  strut tura  o  del
sogget to  accreditato  alle  scelte  di  program m a zione  regionale.” .

Art.  5  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  16  luglio  201 9 ,  n.  26
“Interve n t i  regio n a l i  in  mater ia  di  donazi o n i  in  sanità”.

1. Al  comma  1  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  16  luglio
2019,  n.  26  le  parole:  “,  per  l’acquisto  dei  quali  è  previs to,  dalle
vigenti  disposizioni  regionali,  il  parere  della  CRITE”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “di  valore  pari  o  superiore  alla  soglia  comuni taria  o,
che,  a  prescindere  dall’importo,  comportano  utilizzo  di  materiale  di
consu m o  o  che  rapprese n tano  una  innovazione  nella  pratica  clinica” .

2. Dopo  il comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16  luglio
2019,  n.  26  è  inseri to  il seguen te :
omissis  (6) 

3. Al  comma  1  dell’ articolo  9  della  legge  regionale  16  luglio
2019,  n.  26  le  parole:  “il valore  delle  donazioni  di  cui  all’articolo  4,
com ma  1,”  sono  soppress e .

Art.  6  -  Modif ica  all’artico l o  15  della  legg e  region a l e  9
febbraio  200 1 ,  n.  5  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  Bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  del la  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  200 1 )” .

1. L’articolo  15  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis   (7) 

Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40
“Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivaz io n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali” .

1. Alla  letter a  e)  del  comma  1  dell’ articolo  12  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  le  parole:  “settore  igiene  pubblica
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dell’Azienda  unità  locale  socio- sanitaria  (ULSS),”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “Dipartime n to  di  Prevenzione  dell’Azienda  ULSS,” .

2. All’articolo  38  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  le  parole:  “all’unità  locale  socio- sanitaria”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “al  Dipartime n to  di  Prevenzione
dell’Azienda  ULSS” ;
b) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (8) 

3. Alla  lettera  h)  del  comma  2  dell’ articolo  40  della  legge
regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  la  parola:  “dottore”  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “laureato” .

4. All’articolo  44  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (9) 
b) dopo  il  comma  2  bis,  aggiunto  dal  comma  1  dell’ar ticolo  10  della
legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  21  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normat iva  -  collegato  alla  legge  finanziaria  2006  in
materia  di  imprendi to ria ,  flussi  migra to r i ,  attività  estra t t ive,  acque
minera li  e  termali,  commercio,  artigiana to  e  indust ria”,  è  aggiunto  il
seguen te :
omissis  (10 ) 

5. All’articolo  46  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  bis,  aggiunto  dal  comma  2  dell’articolo  2  della  legge
regionale  25  febbraio  2005,  n.  7  “Disposizioni  di  riordino  e
semplificazione  normat iva  -  collegato  alla  legge  finanziaria  2004  in
materia  di  miniere,  acque  minerali  e  termali,  lavoro,  artigiana to,
commercio  e  veneti  nel  mondo”  le  parole:  “dell’unità  locale  socio
sanitaria  (ULSS)”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “del  Dipartime n to  di
Prevenzione  dell’Azienda  ULSS” .

Art.  8  - Abrogaz i o n e  della  legg e  region a l e  28  luglio  200 6 ,  n.  14
“Norm e  igie n i c o - sanitari e  per  l’attivi tà  di  smie la t ur a  svolta  a
livel lo  hobbi s t i c o - amator ia l e” .

1. La  legge  regionale  28  luglio  2006,  n.  14  “Norme  igienico-
sanita rie  per  l’attività  di  smiela tu r a  svolta  a  livello  hobbis tico-
amatoriale”  è  abroga ta .

Art.  9  -  Modif ica  all’artico l o  9  della  legg e  regio n a l e  4  marzo
201 0 ,  n.  18  “Norm e  in  mater ia  funerar ia”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  9  della  legge  regionale  4  marzo
2010,  n.  18,  è  aggiun to  il seguen t e :
omissis  (11 ) 
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Art.  10  – Sost i tu z i o n e  dell’art ic o l o  11  della  leg g e  region a l e  4
marzo  201 0 ,  n.  18  “Norm e  in  mater ia  funerar ia”.

1. L’articolo  11  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  18  è  così
sostitui to:
omissis  (12 ) 

Art.  11  -  Abrogaz i o n e  della  legg e  regio n a l e  26  nove m b r e  200 4 ,
n.  27  “Norm e  per  la  con c e s s i o n e  gratui ta  dei  farma ci  di  fascia
C ai  malat i  gravi  non  osped a l i zza t i” .

1. La  legge  regionale  26  novembre  2004,  n.  27  “Norme  per  la
concessione  gra tui ta  dei  farmaci  di  fascia  C  ai  malati  gravi  non
ospedalizzat i”  è  abroga ta .  

Art.  12  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  28  dice m b r e  201 8 ,  n.
48  “Piano  socio  sanitario  regio n a l e  201 9 - 202 3” .

1. La  denominazione  del  Parag rafo:  “Definire  strum e n t i  per
affrontare  la  carenza  di  medici  specialisti”  del  Capitolo  13  “Il
Governo  e  le  politiche  per  il  personale”  della  Parte  Seconda
dell’allega to  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  48  “Piano
socio  sanitar io  regionale  2019- 2023”,  è  così  modificata:  “Definire
strum e n t i  per  affrontare  la  carenza  di  medici” .

2. Dopo  il  sottopa ra g r a fo  “Valorizzazione  della  professionali tà
del  personale  dipende n t e  del  servizio  sanita rio  regionale”  del
Parag rafo  “Definire  strume n t i  per  affronta r e  la  carenza  di  medici”
del  Capitolo  13  “Il  Governo  e  le  politiche  per  il personale”  della  Parte
Seconda  dell’allega to  alla  legge  regionale  28  dicembre  2018,  n.  48
“Piano  socio  sanitar io  regionale  2019- 2023”,  così  come  ridenomina to
dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  è  aggiunto  il seguen te :
“Increm e n t o  del  massimale  di  scelte  degli  incarichi  tempora n e i  di
assistenza  primaria  assegna t i  ai  medici  in  formazione  specifica  in
medicina  genera le .
In  relazione  alla  contingen t e  carenza  di  medici  di  medicina  generale ,
aggrava t a  dagli  effetti  della  recen te  emergenz a  epidemiologica  da
COVID-19  al  fine  di  garan ti r e  i  livelli  essenziali  di  assis tenza  e  di
scongiura r e  la  possibilità  di  inter ruzioni  di  pubblico  servizio
nell’assis tenza  terri toriale ,  le  aziende  del  servizio  sanita rio  regionale
possono  prevede r e  nelle  convenzioni  concerne n t i  gli  incarichi
tempora n e i  di  assistenza  primaria  assegn a t i  ai  medici  iscrit ti  al  corso
di  formazione  specifica  in  medicina  generale  un  massimale  di  scelte
fino  ad  un  massimo  di  1.000  assisti ti  per  il  primo  anno,  e  di  1.200
assisti ti  per  gli  anni  successivi  al  primo.
Le  ore  di  incarico  di  assistenza  primaria  risultan ti  dalla  convenzione
sottoscri t t a  dal  medico  iscrit to  al  corso  di  formazione  specifica  in
medicina  genera le  con  l’azienda  saranno  comput abili  quali  attività
pratiche  del  corso.”.  (13 ) 
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Art.  13  -  Modif i ca  all’al le g a t o  alla  leg g e  regio n a l e  28  dice m b r e
201 8 ,  n.  48  “Piano  socio- sanitario  regio n a l e  201 9 - 202 3” .

1. Al parag rafo  3.1  “L’organizzazione  del  sistema  socio  sanita r io
del  Veneto”  del  Capitolo  3  “La  progra m m a zione  socio  sanitar ia  della
Regione  del  Veneto”  della  Parte  Prima  dell’allega to  alla  legge
regionale  28  dicembr e  2018,  n.  48  “Piano  socio- sanita rio  regionale
2019- 2023”,  con  riferimento  alla  voce  “I  percorsi  diagnos t ico
terape u t ici  assistenziali”,  le  parole:  “accompagna ta  da  una  relazione
sulla  sostenibilità  economica  per  l’utilizzo  delle  risorse  nel  percorso
delineato  che  deve  essere  sottopos ta  a valutazione  della  CRITE”  sono
soppress e .

2.  Al  parag ra fo  14.2  “Gli  investimen ti”,  voce  “Commissione
Regionale  per  l’Investimento,  Tecnologia  ed  Edilizia  (CRITE)”,  del
Capitolo  14  “Il  governo  delle  risorse  finanziarie  e  strum en t a li”,
dell’allega to  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  48  “Piano
socio  sanita rio  regionale  2019- 2023”,  le  parole:  “sottopos t e  a
valutazione  e  approvazione  della  CRITE  e  successiva m e n t e”  sono
soppress e .

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  polit i ch e  socia l i

Art.  14  -  Interpr e t az i o n e  aute n t i c a  dell’art i co l o  12,  com m a  2,
lettera  a)  della  legg e  region a l e  15  dice m br e  198 2 ,  n.  55
“Norm e  per  l’eserc i z i o  delle  funzion i  in  mater ia  di  ass i s t e n z a
socia l e”  e  ulteriori  dispo s i z i o n i .

1. L’articolo  12 ,  comma  2,  letter a  a),  della  legge  regionale  15
dicembr e  1982,  n.  55  “Norme  per  l’esercizio  delle  funzioni  in  mate ria
di  assistenza  sociale”  si  interp r e t a  nel  senso  che  il  riconoscime n to
giuridico  è  finalizzato  all’att ribuzione,  alle  nuove  istituzioni
pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  (IPAB),  della  personali t à
giuridica  pubblica.

2. Le  attività  di  controllo  e  vigilanza  sulle  IPAB  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  sono  disciplinate  dall’articolo  4  della  legge
regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  “Legge  finanziaria  regionale  per
l’esercizio  2003”.

Art.  15  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  18  nove m br e  200 5 ,  n.
18  “Istituz i o n e  del  servizio  civile  regio n a l e  volontari o”.

1. All’articolo  4  della  legge  regionale  18  novembr e  2005,  n.  18,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Accredita m e n to  Enti  di
servizio  civile” ;
b) al  comma  1  le  parole:  “in  apposito  registro  tenuto  presso  l’ufficio
per  il  servizio  civile  regionale  di  cui  all’articolo  10”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “all’Albo  del  Servizio  civile  universale,  siano  essi  Enti
Capofila  ovvero  Enti  di  accoglienza” ;
c) al  comma  2  le  parole:  “Possono  chiedere  l’iscrizione  al  registro  di
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cui  al  com ma  1”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “Possono  partecipare
ai  proget t i,  con  il  ruolo  di  organis mi  di  accoglienza  dei  volontari,  in
qualità  di  Partner,” ;
d) al  comma  3  le  parole:  “al registro”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“all’Albo  del  Servizio  civile  universale” .

2. Al comma  1  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  18  novembre
2005,  n.  18,  le  parole:  “al  registro”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“all’Albo” .

3. La  lette ra  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  18  novembr e  2005,  n.  18,  è  soppress a .

Art.  16  - Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  5  agos t o
201 0 ,  n.  21  “Norm e  per  la  riorgan i zz az i o n e  del  servizio
ispe t t ivo  e  di  vigilan z a  per  il  sis t e m a  socio - sanitario  vene t o”.

1. Al comma  3  bis  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  5  agosto
2010,  n.  21,  le  parole:  “I sogget ti  così  come  individuati  all’articolo  15
della  legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23,  ad  esclusione  dei
diret tori  generali  delle  Aziende  ULSS”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “I
sogget t i  delle  strut ture  sanitarie,  sociali  o  socio- sanitarie,  persone
fisiche  o  giuridiche,  operanti  nel  territorio  della  Regione  del  Veneto,
indipenden t e m e n t e  dalla  forma  giuridica  in  cui  sono  costitui te  o
denominate ,  che  siano  destinatarie  di  pubblici  finanziam e n t i  o  di
convenzioni  con  la  pubblica  amminis trazione  in  base  alle  quali
erogano  dei  servizi,  ad  esclusione  dei  diret tori  generali  delle  aziende
e  degli  enti  del  servizio  sanitario  regionale” .

2. Al comma  3  ter  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  5  agosto
2010,  n.  21  le  parole:  “Per  i  diret tori  generali  delle  Aziende  ULSS”
sono  sostitui te  dalle  parole:  “Per  i  diret tori  generali  delle  aziende  e
degli  enti  del  servizio  sanitario  regionale” .

CAPO  III  - Ulterior i  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  polit i c h e
sani tar i e  e  socia l i

Art.  17  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi n i s t r a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Dopo  l’articolo  114  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
è  inseri to  il seguen te :
omissis  (14 ) 

2. È  abroga to  il  comma  2  dell’ar ticolo  115  della  legge  regionale
13  aprile  2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”.( 15 ) 
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Art.  18  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  e  ammi n i s t ra t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. L’articolo  115  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (16 ) 

Art.  19  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  20  dice m b r e  199 3 ,  n.
60  “Tute la  degl i  animal i  d’affez io n e  e  preve nz i o n e  del
randa g i s m o ” .

1.  All’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembre  1993,  n.  60
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) al  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembre
1993,  n.  60,  le  parole:  “dipartime n to  per  i  servizi  veterinari”  sono
sostitui t e  dalle  parole:  “strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
sanità  animale” ;
b) il  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembr e
1993,  n.  60  è  sostitui to  dal  seguen t e :  
omissis  (17 ) 
c) il  comma  4  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembr e
1993,  n.  60  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (18 ) 
d) al  comma  6  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembre
1993,  n.  60  le  parole:  “di  cui  al  com ma  2”  sono  sostitui te  dalle
parole:  “necessaria,  ai  sensi  del  com ma  2” ;
e) al  comma  7  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembre
1993,  n.  60  le  parole:  “con  deliberazione  della  Giunta  regionale.”
sono  sostituit e  dalle  parole:  “con  provvedim e n to  del  Dirigente  della
strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  sanità  animale.” ;
f) al  comma  8  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembre
1993,  n.  60,  le  parole:  “La Giunta  regionale  delibera,  altresì,  la”  sono
sostitui t e  dalle  parole:  “Il  Dirigente  della  strut tura  regionale
compe t en t e  in  materia  di  sanità  animale  provvede,  altresì,  alla” ;
g) al  comma  9  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20  dicembre
1993,  n.  60,  le  parole:  “La  Giunta  regionale”  sono  sostitui te  dalle
parole:  “Il Dirigente  della  strut tura  regionale  compet en t e  in  materia
di  sanità  animale” ;
h) dopo  il  comma  9  della  legge  regionale  20  dicembre  1993,  n.  60  è
aggiunto  il seguen t e :
omissis  (19 ) 
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Art.  20  -  Chius ura  della  disc ip l in a  di  prima  applicaz i o n e  della
leg g e  regio n a l e  25  ottobr e  201 6 ,  n.  19  “Istituz i o n e  dell'en t e  di
govern a n c e  della  sanità  regio n a l e  vene t a  deno m i n a t o  “Azien d a
per  il  govern o  della  sani tà  del la  Regio n e  del  Veneto  -  Azien da
Zero”.  Dispo s i z i o n i  per  la  individu az i o n e  dei  nuovi  ambit i
territoria l i  dell e  Aziend e  ULSS.”  in  materia  di  perso n a l e  di
Aziend a  Zero.

1. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  3  dell’ articolo  7  della  legge
regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  e  di  cui  all’articolo  14  della  legge
regionale  28  dicembr e  2018,  n.  48  “Piano  socio  sanita r io  regionale
2019- 2023”  esauriscono  i  loro  effetti  con  il  completa m e n to  delle
procedu re  di  mobilità  dalle  aziende  ed  enti  del  Servizio  sanita rio
regionale  e  del  trasferime n to  dei  relativi  fondi  contra t t u ali  a  seguito
degli  accordi  conclusi  in  sede  sindacale  dalle  stesse  aziende  ed  enti
ai  sensi  dell’ar ticolo  31  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165
“Norme  genera li  sull'ordina m e n t o  del  lavoro  alle  dipende nze  delle
amminis t razioni  pubbliche”  e  dell’ar ticolo  47  della  legge  29
dicembr e  1990,  n.  428  “Disposizioni  per  l'adempime n to  di  obblighi
derivanti  dall'appa r t e n e nz a  dell'Italia  alle  Comunità  europe e  (legge
comuni ta r ia  per  il 1990)”.

2. A complet a m e n to  delle  procedu r e  di  cui  al  comma  1,  Azienda
Zero  dispone  le  assunzioni  di  personale  in  conformit à  all’Atto
aziendale ,  al  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  cui  all’articolo  6  del
decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  generali
sull'ordina m e n to  del  lavoro  alle  dipende nze  delle  amminis t r azioni
pubbliche”,  alla  legislazione  statale  in  mate r ia  di  spesa  del  personale
del  Servizio  sanita r io  nazionale  ed  alle  dete rminazioni  della  Giunta
regionale  riguarda n t i  il personale  del  Servizio  sanita rio  regionale.

3. Resta  fermo  che  al  personale  di  Azienda  Zero  si  applica  la
disciplina  giuridica,  economica  e  previdenziale  del  personale  del
Servizio  sanita rio  nazionale.

Art.  21  -  Dispo s i z i o n i  per  la  garanzi a  dei  livel l i  ess e n z i a l i  di
ass i s t e n z a  nel  sist e m a  dell’e m e r g e n z a - urge n z a .

[1. Al  fine  di  garan ti r e  la  continuità  nell’erogazione  dei  livelli
essenziali  di  assis tenza  nell’ambi to  del  sistema  di  emergenz a-
urgenza,  il comma  1  dell’ articolo  23  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  1  “Disposizioni  di  adegua m e n t o  ordinam e n t a le  2019  in
materia  di  politiche  sanita rie  e  di  politiche  sociali”  è  proroga to  fino
al  31  gennaio  2024.  Il  servizio  previsto  dal  comma  medesimo,
comprova to  da  contra t t i  a  tempo  dete rmina to,  da  contra t t i  di
collaborazione  coordina t a  e  continua tiva,  da  rappor ti  in  convenzione
o  da  altre  forme  di  rappor to  di  lavoro  flessibile,  ovvero  le  attività
documen t a t e  da  un  numero  di  ore  equivalen te  ad  almeno  quat t ro
anni  di  servizio  del  personale  medico  del  Servizio  sanita rio  nazionale
a  tempo  pieno,  anche  non  continua tive,  possono  esser e  matura t i  fino
al  30  giugno  2022  e  nei  quindici  anni  precede n ti  presso  i  servizi  di
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emerge nza- urgenza  ospedalie ri  del  Servizio  sanita r io  nazionale.]( 20 )  
[2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  24  gennaio

2020,  n.  1  “Disposizioni  di  adegua m e n t o  ordinam e n t a le  2019  in
materia  di  politiche  sanita r ie  e  di  politiche  sociali”  è  abroga to .]  ( 21 )  

3. Per  il  triennio  2022- 2024  i  laurea t i  in  medicina  e  chirurgia
abilita ti,  anche  duran te  la  loro  iscrizione  ai  corsi  di  specializzazione,
fatte  salve  le  disposizioni  del  decre to  legisla tivo  17  agosto  1999,  n.
368  “Attuazione  della  diret t iva  93/16/CE  in  mate ria  di  libera
circolazione  dei  medici  e  di  reciproco  riconoscimen to  dei  loro
diplomi,  certifica ti  ed  altri  titoli  e  delle  diret t ive  97/50/CE,  98/21/CE,
98/63/CE  e  99/46/CE  che  modificano  la  diret t iva  93/16/CE.”,  possono
presta r e ,  al  di  fuori  dell’orario  dedicato  alla  formazione  specialistica
e  fermo  restando  l’assolvimento  degli  obblighi  formativi,  attività  di
suppor to  presso  i  servizi  di  emerge nza- urgenza  ospedalie ri  del
Servizio  sanitar io  regionale  tramite  contra t t i  libero  professionali  o  di
collaborazione  coordina t a  e  continua tiva  o  con  altre  forme  di  lavoro
flessibile.  (22 ) 

4. Le  aziende  ed  enti  del  Servizio  sanita rio  regionale,  per
affronta r e  la  carenza  di  personale  medico  presso  i  servizi  di
emerge nza- urgenza  ospedalie ri  del  Servizio  sanita r io  regionale  e  al
fine  di  ridur re  l’utilizzo  delle  este rnalizzazioni,  possono  ricorre r e ,  per
il  tempo  stre t t a m e n t e  necessa r io,  alle  pres t azioni  aggiun tive  di  cui
all’articolo  115,  comma  2,  del  contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro
(CCNL)  dell’area  della  sanità  relativo  al  triennio  2016- 2018  dei
dirigenti  medici,  sanita ri ,  veterina r i  e  delle  professioni  sanita r ie
dipenden t i  del  Servizio  sanita rio  nazionale,  per  le  quali  la  tariffa
oraria  fissata  dall’ar ticolo  24,  comma  6,  del  medesimo  CCNL,  in
deroga  alla  contra t t azione,  può  essere  aumen t a t a ,  sino  a  100  euro
lordi  omnicompre n s ivi,  al  net to  degli  oneri  riflessi  a  carico
dell’Amminist r azione.  Restano  ferme  le  disposizioni  vigenti  in
mate ria  di  pres tazioni  aggiuntive  con  particolar e  riferimento  ai
volumi  di  pres tazioni  erogabili  nonché  all’orario  massimo  di  lavoro  e
ai  prescri t t i  riposi.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  22  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  23  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  112/2023  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  23/2023)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’art .  21,  commi  1  e
2  per  violazione  dell’art .  117,  terzo  comma  della  Costituzione;  ha  dichiara to
inammissibili  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  sollevate  con
riferimento  all’art .  21,  comma  3  per  violazione  dell’ar ticolo  117,  secondo
comma,  letter a  a)  della  Costituzione;  ha  dichiara to  non  fondate  le  questioni  di
legittimità  costituzionale  sollevate  con  riferimento  agli  articoli  12,  comma  2,
per  violazione  dell’articolo  117,  terzo  comma  della  Costituzione  e  21,  comma
3,  per  violazione  dell’ar ticolo  117,  commi  secondo,  lettera  l)  e  terzo  della
Costituzione.  La  legge  era  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  50/2022  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.  38/2022)
limita ta m e n t e  agli  articoli  12,  comma  2  e  21,  commi  1,  2  e  3  per  violazione
degli  articoli  3,  117  secondo  comma,  lett.  a)  e  l),  e  terzo  comma,  della
Costituzione.
2 () Testo  riporta to  al  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22.
3 () Testo  riporta to  dopo  il  Capo  III  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.
22.
4 ()  Testo  riporta to  all’articolo  8  bis  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.
22.
5 () Testo  riporta to  dopo  la  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  12  della
legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22.
6 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16
luglio  2019,  n.  26.
7 () Testo  riporta to  all’art.  15  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5.
8 () Testo  riporta to  al  comma  2  art.  38  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40.
9 () Testo  riporta to  al  comma  2  art.  44  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40.
10 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  2  bis  art.  44  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40.   
11 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  18.
12 ()  Testo  riporta to  all’articolo  11  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  18.
13 () Con  sentenza  n.  112/2023  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  23/2023)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  non  fondate  le  quest ioni  di  legittimità
costituzionale  sollevate  dal  Governo  con  ricorso  n.  50  del  27  luglio  2022  (G.U.
-  1ª  Serie  Speciale  n.  38/2022),  per  violazione  degli  articoli  3  e  117,  terzo
comma  della  Costituzione,  nella  par te  in  cui,  modificando  l’allegato  alla  legge
regionale  28  dicembre  2018,  n.  48  “Piano  socio  sanita rio  regionale  2019  –
2023”,  att rave rso  l’inserime n to  del  parag rafo  rubrica to  “Increm e n to  del
massimale  di  scelte  degli  incarichi  tempora n e i  di  assis tenza  primaria
assegna t i  ai  medici  in  formazione  specifica  in  medicina  genera le”,  si  discosta
dalla  vigente  norma tiva  statale  in  mate r ia  di  incarichi  tempora n ei  di
assistenza  primaria  assegna t i  ai  medici  iscrit ti  al  corso  di  formazione  in
medicina  genera le ,  integran do  una  violazione  del  principio  di  eguaglianza
nonché  dei  principi  fondam en t a li  nelle  mate r ie  concor re n t i  della  tutela  della
salute  e  delle  professioni.  Ad  avviso  della  Corte ,  invece,  il  massimale  di
incarichi  più  elevato  introdot to  dal  legislatore  veneto  rispet to  al  limite  fissato
dal  legislatore  statale  con  l’articolo  9,  comma  2,  del  d.  l.  135/2018,  come
conver ti to,  non  contras t a  con  principi  fondam en t a li ,  posto  che  tale
disposizione  ha  porta t a  strume n t a l e  e  non  prescr ive  una  modalità



organizzat iva  vincolante,  ma  un  possibile  criterio  di  contempe r a m e n t o  tra
l’esigenza  contingen t e ,  det ta t a  dalle  scoper tu r e  in  ambito  sanita r io,  di
impiega r e  nell’attività  assistenziale  i  medici  che  frequen ta no  il  corso  e  la
necessi t à  di  persegui r e  il risulta to  della  qualità  della  loro  formazione.  
14 ()  Testo  riporta to  dopo  l’articolo  114  della  legge  regionale  13  aprile  2001,
n.  11.
15 () Disposizione  priva  di  effetti,  per  avvenuta  sostituzione  dell’articolo  115
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  ad   opera  dell’articolo  18  della
presen t e  legge.
16 ()  Testo  riporta to  all’articolo  115  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11.
17 ()  Testo  riporta to  al  comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  20
dicembre  1993,  n.  60.
18 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  20
dicembre  1993,  n.  60.   
19 ()  Testo  riporta to  dopo  il  comma  9  della  legge  regionale  20  dicembre
1993,  n.  60.
20 () Con  sentenza  n.  112/2023  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  23/2023)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’art .  21,  comma  1,
per  violazione  dell’art .  117,  terzo  comma  della  Costituzione,  poiché  la  proroga
prevista  di  ulteriori  3  anni  nella  possibilità  di  indire  procedu r e  concorsuali  per
assum er e  medici  privi  di  specializzazione,  prevista  dall’articolo  23,  comma  1
della  legge  regionale  24  gennaio  2020,  n.  1  “Disposizioni  di  adegua m e n to
ordiname n t a l e  2019  in  mate r ia  di  politiche  sanita r ie  e  di  politiche  sociali”
contras t a  con  le  vigenti  disposizioni  statali,  che  prevedono  il  requisito
specifico  della  specializzazione  per  accede r e  alla  dirigenza  sanita r ia ,  median te
concorso  pubblico,  con  violazione  dei  principi  fondame n t a li  nella  mate ria
concor re n t e  della  tutela  della  salute ,  di  cui  all’articolo  117,  terzo  comma  della
Costituzione.  La  disposizione  era  stata  impugna t a  dal  Governo  con  ricorso  n.
50  del  27  luglio  2022  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  38/2022).  
21 () Con  sentenza  n.  112/2023  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  23/2023)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’art .  21,  comma  2,
per  violazione  dell’art .  117,  terzo  comma  della  Costituzione,  poiché
l’abrogazione  del  comma  2  dell’articolo  23  della  legge  regionale  24  gennaio
2020,  n.  1  “Disposizioni  di  adegua m e n t o  ordinam e n t a l e  2019  in  mate ria  di
politiche  sanitar ie  e  di  politiche  sociali”,  che  prevedeva  che,  una  volta  assunti ,
i medici  accedes s e ro  in  soprannu m e r o  al  corso  di  specializzazione,  cancella  la
disciplina  volta  al  conseguime n to ,  da  par te  dei  medici  privi  di  specializzazione,
che  avesse ro  supera to  il  concorso  per  la  disciplina  di  emergenz a- urgenza,  del
titolo  di  formazione  specialistica,  contra s t a n do  così  con  le  vigenti  disposizioni
statali,  che  prevedono  il requisi to  specifico  della  specializzazione  per  accede re
alla  dirigenza  sanita ria ,  median te  concorso  pubblico,  con  violazione  dei
principi  fondame n t a l i  nella  mate ria  concorr en t e  della  tutela  della  salute ,  di  cui
all’articolo  117,  terzo  comma  della  Costituzione.  La  disposizione  era  stata
impugna t a  dal  Governo  con  ricorso  n.  50  del  27  luglio  2022  (G.U.  - 1ª  Serie
Speciale  n.  38/2022).  
22 () Con  sentenza  n.  112/2023  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  23/2023)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  inammissibili  le  questioni  di  legittimità
costituzionale  sollevate  dal  Governo  con  ricorso  n.  50  del  27  luglio  2022  (G.U.
-  1ª  Serie  Speciale  n.  38/2022),  con  riferimento  all’art .  21,  comma  3,  per
violazione  dell’articolo  117,  secondo  comma,  letter a  a)  della  Costituzione
poiché  nel  prevede r e  che  i  laurea t i  in  medicina  e  chirurgia  possano,  duran te



la  frequenza  ai  corsi  di  specializzazione,  pres t a r e  attività  di  suppor to  presso  i
servizi  di  emergenz a  – urgenza  ospedalie r i  introduce  sul  terri torio  regionale
una  disciplina  difforme  in  una  mate r ia  di  diret t a  derivazione  europea ,  quale
quella  contenu t a  nel  decre to  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368  “Attuazione
della  diret t iva  93/16/CE  in  mate r ia  di  libera  circolazione  dei  medici  e  di
reciproco  riconoscimen to  dei  loro  diplomi,  certifica ti  ed  altri  titoli  e  delle
diret t ive  97/50/CE,  98/21/CE,  98/63/CE  e  99/46/CE  che  modificano  la  diret t iva
93/16/CE”.  La  Corte  ritiene  che  la  questione  sia  inammissibile  posto  che  il
ricor ren t e  si  è  limitato  ad  enuncia r e  il  titolo  di  compete nza  esclusiva  dello
Stato  in  mate ria  e  l’invasione  dello  stesso  ad  opera  del  legislatore  regionale,
senza  spiega re  le  ragioni  del  preteso  vulnus.
Con  la  stessa  sentenza  n.  112/2023  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  non
fondate  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  sollevate  dal  Governo  con
riferimento  all’articolo  21,  comma  3,  per  violazione  dell’articolo  117,  commi
secondo,  lettera  l)  e  terzo  della  Costituzione,  poiché  il  ricorren te ,  assum en do
che  la  disposizione  impugna t a  invadere bb e  l’ambito  della  potes tà  legisla tiva
statale  nella  mate ria  “ordinam e n t o  civile”  invoca  un  param e t ro  inconferen t e ,
posto  che  la  disposizione  attiene  all’organizzazione  sanitar ia .  Inoltre ,  la
disposizione  impugna ta ,  che,  secondo  il  ricorren t e ,  viola  la  regola
dell’esclusività  dell’impegno  formativo  del  medico  iscrit to  alla  scuola  di
specializzazione,  fissata  dall’articolo  40  del  d.lgs  368/1999,  ad  avviso  della
Corte  introduce  una  disciplina  che,  ancorchè  eccezionale,  non  deroga  al
principio  fondame n t a l e  stabilito  da  norme  statali.  
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